
D
ove non poté la parola, ar-
rivarono le arti, le scienze,
i mestieri. Pittura, danza,
scultura, teatro, astrono-

mia, tipografia, costruzione di case,
scuole e laboratori, furono strumenti
attraverso i quali i missionari educa-
ronoe predicarono ai popoli indigeni
la Buona Novella. Ce ne offre gustosi
assaggi «La musica dei semplici. L’al-
tra Controriforma» (Viella editore),
venti studi interdisciplinari dedicati
allastoriadell’evangelizzazionecom-
piuta attraverso il canto e la musica,
tra Italia, Francia, Buenos Aires, il Rio
Negro, l’Amazzonia e Pechino. Il film
«Mission», interpretato da Robert De
Niro e Jeremy Irons, Palma d’Oro a
Cannesnel1986,avevafattoconosce-
re al grande pubblico le réducciones
del Paraguay. Luis Szarán, direttore
dell’Orchestra sinfonica della città di
Asunción, gira il mondo a proporre
quel repertorio sonoro dimenticato,
un incrocio fra la musica classica eu-
ropea e i ritmi colorati del Sudameri-
ca (qualcosa si può ascoltare anche
sui cd dell’etichetta K 617).
Il libro spalanca a ventaglio l’indagi-
ne.Numerosissimelestorie etutteaf-

fascinanti. Un missionario dell’epo-
ca, il tirolese padre Antonio Sepp, a
propositodegli indiosGuaranì,confi-
da stupito: «Sono musicisti per natu-
ra, come se fossero stati creati per la
musica.Imparanoa suonarecon sor-
prendente facilità ogni tipo di stru-
mento, e sempre in pochissimo tem-
po»; precisa il confratello José Car-
diel: «Ciò che muove a speciale com-
mozione è il modo con cui cantano:

nonconla vanità,maconserenità,ve-
nerazione e modestia». Il colonnello
Miguel Fermín de Riglos racconta in-
vececheichiquitosdellaBolivia«fan-
no le processioni con tutti i musici e i
cantori, e in nessun altro luogo ho vi-
sto partecipare con tanta devozio-
ne». A Napoli si fa catechismo con le
canzoni di Sant’Alfonso Maria de’ Li-
guori («Tu scendi dalle stelle» la più
famosa): il ritmo poetico delle strofe
imparateamemoriasmuovel’analfa-

betismo; un pullulare caotico di con-
gregazioni,confraternite,monti,con-
servatori, ospedali aiuta il corpo e
l’anima; il resto lo faranno la Vergine
Maria e San Gennaro.
A Roma, San Filippo Neri conclude
ognipredicaconl’intonazionedipoli-
fonicheLaudi spirituali: la pia ecano-
raadunanzaradunafollevieppiùcre-
scenti,atal puntocheoccorreedifica-
re nuovi Oratori, accoglienti palazzi,
capienti auditorium. Il lazzarista pa-
dre Teodorico Pedrini, originario di
Fermo, raggiunge la Cina dopo otto
anni di viaggio; con spinette, cemba-
li, strumenti ad arco affascina e con-
quista l’Imperatore, che in breve lo
nomina maestro dei suoi figli. Alcuni
esempi, scelti a caso dal volume.
«Qualche approfondimento, per i vi-
ceregni spagnoli delle Americhe, era
già stato compiuto - spiega la curatri-
ce, Stefania Nanni, dell’Università La
Sapienza di Roma -. Nuova è la lettu-
ra proposta, trasversale: storici delle
missioni, degli strumenti, dei meto-
di, degli attori della conversione, dei
sistemi coloniali, confrontano i loro
contesti e le loro proposte interpreta-
tiveconantropologiestoricidellereli-

gioniedell’arte».Chequadronerisul-
ta? «Emergono paesaggi sonori pen-
sati, organizzati e proposti apposita-
menteperlaconversione.Suoni,can-
ti e silenzi sono adattati affinché sia-
no facilmente fruibili da un popolo di
devoti, comunità o individui, esclusi
o emarginati dalla società. È il popolo
dei "semplici", non solo superstiziosi
esuperficiali,macapacidivera"com-
passione", modello ideale di una cri-

stianità rigenerata. Questi semplici
sono i poveri, i contadini, i fanciulli, i
malati, gli ignari del Vangelo destina-
tari delle missioni ad gentes; in loro
"Dio abbonda delle grazie che ricusa
ai ricchi e ai sapienti del mondo", co-
mescriveSanVincenzodePaoli. Il sa-
crosuonoassumeunavalenzadecisi-
va,vettoreprivilegiatodellaParoladi-
vina, segno identitario dell’apparte-
nenza confessionale».

Enrico Raggi

Q
uandola «Signora vestita
di bianco» le apparve per
laprimavolta l’11febbra-
io del 1858 nella grotta di
Massabielle,pressoLour-

des, Bernadette Soubirous aveva
quattordici anni, ma ne dimostrava
meno anche per via della sua altezza
che non superò mai il metro e qua-
ranta. Era malata, debole e denutri-
ta,ma quella fanciullapovera, «anal-
fabeta, buona, obbediente, di carat-
tere gaio ma silenziosa, chenon ave-
va neppure frequentato il catechi-
smo né fatto la prima comunione,
malgrado la famiglia fosse di buoni
cristiani», sarebbe stata protagoni-
stadiunadelle piùgrandi manifesta-
zioni di fede di tutti i tempi.

Alla sua straordinaria esperienza, lo
storico e scrittore Vittorio Messori,
autore di una ventina di libri tradotti
in tutto il mondo, a cominciare da
«Ipotesi su Gesù» (1976) e «Varcare
la soglia della Speranza» (dialogo
con Giovanni Paolo II del 1994), ha
dedicato il libro-inchiesta «Berna-
dette non ci ha ingannati». Dall’11
febbraio al 18 luglio 1858 la Madon-
na apparve diciotto volte alla ragaz-
za. E la semplice, testarda Bernadet-
te trovò la forza di sfidare il mondo
fino a convincerlo della realtà di
quell’esperienza. Quando morì in
conventoaveva lasciato ineredità al-
la Chiesa un’umile santità che ha sa-
puto convincere anche i più scettici
e i nemici del cristianesimo. Abbia-
mo incontrato Vittorio Messori.
Perché Bernadette non ci ha ingan-
nati?
Nel libromi sono chiesto: quest’uni-
ca testimone della verità di Lourdes
era manipolata, usata dai genitori o
dal clero per raccontare una storia
dalla quale potessero derivare gua-
dagni di ogni tipo? Era un’allucina-
ta, una povera isterica come diceva
lo scrittore Zola, e come sostennero
altri? Una poveretta che aveva le vi-
sioni e ci ha raccontato i suoi sogni?
O una vanitosa, una commediante
checercava di usciredalla sua emar-
ginazione? Ho esaminato tutte le
supposizioni possibili su Bernadet-
te arrivando a una conclusione - og-
gi per Bernadette come già nel mio
primo libro «Ipotesi su Gesù» - un

po’scandalosa: se uno impiega la ra-
gione fino in fondo, se esamina tut-
to e riflette su tutto, si rende conto
che, paradossalmente, l’accettazio-
ne del mistero è la soluzione più ra-
zionale e più logica.
È dal mistero quindi, che nasce la
grandezza di Lourdes?
Sì, perché la sola testimonianza di
Bernadette è la forza di Lourdes, il
maggiore santuario del mondo che
ogni anno per numero di pellegrini
supera la Mecca, dove ogni musul-
manoalmeno unavoltanellavitade-
ve recarsi. Questo primato enorme,
questopesoimmane,gravatutto sul-
le spallucce della piccola, ignorante
e malaticcia Bernadette. Siamo di
fronte a un’assurdità evangelica in
qualche modo, come la povertà di
Betlemme: il Messia nasce nel na-
scondimento e nella miseria.
La sola testimonianza di Bernadet-
te non ha mai creato problemi alla
credibilità di Lourdes?

Dalla mia prospettiva mi sono reso
conto che quando si parla di Lour-
des, la parola decisiva non la dicono
i medici, i famosi miracoli e le guari-
gioni inspiegabili. La parola decisi-
va possono dirla soltanto gli storici
che hanno a disposizione una quan-
tità imponente di documenti, e nul-
la è meglio documentato di Lour-
des, perché la burocrazia francese è
semprestatafamosaper la suapreci-
sione e capillarità. Abbiamo perciò
tutti gli atti che possono servire per
vedereche cosaesattamentesia suc-
cesso.
Perché Lourdes è il riferimento pri-
mario in fatto di apparizioni, per
tutta la cristianità?

Perché Lourdes è di una grandissi-
ma semplicitàe trasparenza.La veg-
gente di Lourdes non a caso è stata
proclamatasanta, e piùsi studiaBer-
nadette, più si resta sbalorditi dalla
coerenza evangelica di questa crea-
tura da nulla secondo il mondo. La
Chiesa l’ha santificata, non perché
ha visto la Madonna, ma perché ha
vissuto con coerenza per tutta la vita
il messaggio del Vangelo. Bernadet-
te sarebbe stata santa di fronte a Dio
anche senza le apparizioni. Si tratta-
va di evidenziare la sua trasparenza
per dimostrare che in lei non c’era
inganno.
Da cosa dipende lasua maggiore at-
tenzione per Lourdes rispetto ad al-

tri luoghi di apparizioni?
La mia particolare attenzione per
Lourdes nasce dalla sua limpidezza,
a differenza di Fatima che ancora
continuaa provocare grandi dibatti-
ti e polemiche. Conferma la traspa-
renza di Lourdes, il fatto che la Chie-
sa non è mai dovuta intervenire.
Lourdes è stata riconosciuta dopo
un’inchiesta durata quattro anni
dal Vescovo di Tarbes, Monsignor
Bertrand-Sévère Laurence, con un
documento firmato il 18 gennaio
1862,nel qualesiesponevacon paro-
le chiare e inappellabili. Pio IX se ne
rallegrò, e da allora tutti i Papi sono
stati a Lourdes ma nessuno ha mai
dovutointervenire sulpianodellafe-
de. Il Sant’Uffizio ha dovuto occu-
parsi di Fatima e di La Salette, ma su
Lourdes non ha mai avuto niente da
dire. E il mio obiettivo era dimostra-
re che se è vero Lourdes, è vero tutto

il resto.
Quanto tempo ha lavorato alla sto-
ria di Bernadette?
Ci ho lavorato talmente tanto che
un solo libro non mi basta. Ne segui-
rà a breve un altro, dove indagherò
su ciò che sta attorno alla grotta e al-
le misteriose apparizioni che hanno
straordinarie coincidenze di luoghi,
date, simboli, significati.
Le apparizioni di Maria continua-
no,alcune moltodiscusse come Me-
djugorje, della quale lei accenna
nellibro. Cosa rende difficile, in cer-
ticasi, l’accettazionedei fatti dapar-
te della Chiesa?
Per Medjugorje la questione princi-
paleè questa: la chiesa puòesprime-
re il suo giudizio soltanto a fenome-
no concluso. Le apparizioni di Me-
djugorje vanno avanti da un quarto
disecoloe sonoancorainpieno svol-
gimento. Anch’io con la Chiesa
aspetto, e nel mio ruolo di giornali-
stacerco dicontrollaree di informar-
mi, ma non esprimo un parere.

Francesco Mannoni

Tra Europa e Americhe, il cristianesimo sul pentagramma
Un saggio ricostruisce l’uso della musica come strumento di evangelizzazione nel Cinquecento

Ogni anno si recano al santuario
più fedeli che alla Mecca

I missionari tra gli indios Guaranì
incontrano «musicisti per natura»

CULTURA&SPETTACOLI

Tutto in quella vicenda
parla di semplicità e trasparenza

Padre Pedrini con cembali e archi
conquista l’imperatore della Cina

INCONTRO CON L’AUTORE

Si presenta oggi, giovedì 22 novembre,
alle 20,30 nell’aula magna della scuola
«Chizzolini» di Zanano (Sarezzo) in
piazza Caduti della Libertà, il nuovo li-
bro di Vittorio Messori «Bernadette
non ci ha ingannati» (Mondadori, 291
pp., 18,50 €). Con l’autore interverrà il
giornalista Valerio Pece.L’
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La vita per il Vangelo
ecco il vero miracolo
di Bernadette
«Davanti all’enigma di Lourdes accettare
il mistero è la soluzione più razionale»

L’ingresso della Grotta delle apparizioni, a Massabielle presso Lourdes

VITTORIO MESSORI
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